cs^.i:.^^  -^s 


t^ì 


yi^j1^'"'ì 


VERA,  E  COMPITA  RELATIGNE 

DELLA  SOLENNISSIMA  CAVALCATA 
fatta  in  Roma  alli   9.  di  Maggio   lóyj. 

ne!!'  andare  à  pigliar' il  pofTefTo  la  Santità  di  N.  S. 

PAPA  ALESSANDROi'^ETTIMO 
nella  Bafiltca  di  S,  GiouanniX>aterano. 

Con  la  defcrittioiie  delli  ricchlffimi  Apparati  in  tutte  le  fèrade ,  eicncftre 
per  tutto  il  viaggio  dalla  Bafilica  di  S,  PIETRO  in  Vaticano 
fino  allafudctta  Bafiiica  LATERANfiNSE, 

Col  riccHimento  difu%  Bfjfitudtfte  /affo  dall'  Inclito  Popoh  Romano  >  efflk 
àa  efio  Popolo  fatte  »  àt  da  altri  Signori  particolari . 

I  nomi,  e  cognomi  dcili  Signori  Quaranta!  Zìiì  numero  dei  Paggi  di  N.S. 

Etfinfcrittioni fatte  ne  gli  Archi  iti  Poro  Boario ,  ^  BafilicaLateranenftt 
Maitre  cerimonie  indetta  Bafilira, 

Aggluntoui  /a  Creatione,  e  Nafcita  d»  eflb  Sommo  PONTEFICE  « 
Data  in  luce  da  Ranuccio  Fallefca  da  Vrbino, 


IN  ROMA,  Nella  Stamparla  dì  Francefco  Caualli.  Uif» 
Con  lmnf.»À«dtt^tfien 


Coftai 


ER   molte  Re  la  no  ni  ,  ha  il  mondo    hauuro    compito  ragguaglio  de'Ia_j 

Creatloiie  del  nouello  Pontefice  ALESSANDRO  SETTIMO  No- 

ftro  SigQote  feeuita  ?idi  7.  i'  Apiilc  dell'  anno  1 6  j^  &  anco  della  Tua  Co. 

ronauone a'ii  18.  detto ,  con  tutte  le  fcfte  fatte  per  fegno  di  a!iegrcf/za  .  Rs- 

fti  hQra(aì  lolitoj^h'io  da  vn  breue  cenno  di  quanto  fi  fece  neiratto,ouero 

cerii-ponia  di  pigliar' il  poifeffo  nella  Ina  Chiefa  L  A  T  E  R  A  N  £  N  S  E,  co- 

ftume  antico,  e  lolito  de'Somini  Pontefici  Rouaani .  Doue  per  maggior  fo- 

diffattioae  del  Lettore  diremo  prima  alcune  cofe  di  detto  luo^o. 

•      MaenoIiPP-ia^o'^^*^''"'^^  gii  AnnidiCHRl  STO  j  1 8.  eflendofi  ridotto  alla  fede, 

ntino  j  mano  «afta  5^«lrfsIfcro  Papa.fabrìcó  in  Roncia  molte  Chiefei  ma  priocipalmeote, 

e  batceoftto  p.r  ..  c^}i^^d^„e  ftaua  il  ftjo  Pala'/zo.detto  Literano.d  fabricafle  vn  ricco  Té- 

vo1fe,che  I^^P-3  "  ^»""    V  A  T  O  R  del  mondo/e  de'SS.G  l  O  V  A  M  N I  Battifta^  Euangelifta , 

pio  •"  j^onorc-rtei  i  «  ^  ^   voce  Greca  Bafilichccioé  Re«ali  ;c^po  delle  quali.e  di  tutte 

qua h  Cbiefe  f^'^^'^^.^°''™a^etta  fan  OIO^/ANTNI  LATER  AMO,  dichiarata  p^r  Ve^ouno  del 

le  altre  del  mondo  '^  i  _      _ ^^^^  arricchì  con  molte  rendite  ,  e  pretìofi  doni.trà  lì (^uali  fa  vna 

t??Tl^?^  u,vLr  noft7o  a'areeoto  cii  pcb  di  libre  68.  &alt^e  tr.d.ci  ftjJtue  h,  f^hàt  d'argento, 

Statua  del  Sa '^^'J' |^,*'!^  .0  l' voo.e  Chrifto  di  i4o.libre.con  quattro  Ang.!i  di  165    l-brc-.. 

c.oè,dodici  AP°*^'' Sue  Altari  portatili,  fatti  d'  '^ma  d'oro  puro,  che  ciafcuno  pefaua  too.  li- 

Olt. 3  d. '^^^^'^^^^^^f^^  a]  Ba«iftero di  S.  Giouann.  ia Fonte. (fu.  vicino  )  doue 

bfe.&: quattro coipoe a P«^J    j      p^^onó  vn  vafo di  oro,che pefaua  ^o^Hòre  pfcr.odi  Balfa- 

hatte/zandonrefto  libero  d^^^^^^^^  i)  faoto  Ciurma  .  coi.  vna  (tatua 

mo  'iejla  C.dea.cne  co  1         ^^^^^  ^^^^^  d'argento,  quali  Chiefe  coiilicro  fan  S.lueftro  à 

apprefio  di  S.  G/^.Bat  la  ai  F       .^^^.^  j^,     .^^^      fj-.^-^  ^.t^o  in  detta  Chfefa  . 

d.  Nouembre  A  ''j  J^f  j^.^o  Batuito  per  detta  cerimonia  fufk  i  I  di  9.  di  Maijgio, giorno  dì 
fendo  terminato.cne«ig'f>'^^"  "'"'"_>:_«  r,^r ^  ^.«nCrtXr,..  A't  r^*  J.^^^  cir.^,.^  ^i»«  .-i 


ai  9 

Éffendo  term 
D 
1 

.(fp 


ai  fiidetto  luopOpa"^.^/' ;"'^^'"  ^^    cofciiv  d.  vari)  co  ori,  dalle  quali  ftauano  mirando  Pren- 
nate  con  ricchi  ^'^^^^^^^^^^  fempre  fi  via  . 

..pelTe.  Signore,  V^,^"^*^_ff  ;'^^?3%,a^   f,  coodufle  iK^dmmo  Pontefice  al  detto  luogo,  &  li  or- 
L  '^^^l^Yrc.t^A^mn^^^^  Romano,per  honorare  vn'attione  cosi  fclenne,  fonoco- 

«amenti.e  pefe  fatte  dal  '"^'  ^    i/gffer'inficme  breue.e  compito.pero  alcune cofe  tacendo.al- 

tre  acccnado  «  f^^'^jf  ^^^l^^'.j/ca  fe  bore  lo.  effcodo  per  tutte  le  v,e  raccolto  ionumerabii  po- 

Lomenicaalli  9;^>  '^^fl, ,,,,„  Anoftolico  ,  con  il  feguente  ordine  . 
polo,fi  diede  pr.ocip.o  dal  palazzo  Apoftol.^^^^^^^^^  ^  ^  ^^^  .^ 


,  a!l'arcioDe,con  l'^/^Se^^^f^^'J^'^  ?S*  di  detti  CaidJnali.còn  i  loro  Corteggiane,  e  con  loro  ' 

an^Tueiirr^irA^sr^^^^^^^^ 

chi.  come  richiede  taroc«Jor«, e  fopra^^^^^^^^^^^^^  ^.^^^.  ^ 

Qi,efti  e«"°/P^''^f '^^' ^*  T.tlkatrseg^^^^^  qimttt.  Scudieri  del  Papa  veft.ti  di ìoffo 

qua.e  là/corredo  '^^8°j»"'^";^jj.'/^^^^^^^^^  velluto  roffo.con  finimenti  d'oro, 

e  dopo  loro  1.  ^"%^"°',^,*  '^^^i'^^^^^  c1,o  Gafacconi  roffi,  le  Ghinee,  che  fuol 

Appreflb  erano  ".'^^.^"^^^"'^J^.f  «^^^     à'PoQt«ficì  per  li  fuoi  Ambafciadori  dal  Cattoli-. 

co  Re  di  ipigna ,  in  "co^uu                   .  ..  ..  ^.    ^  ,iregi«te .  con  fogliami  ck  lama  d  ar 

^atc  di  gualdrappe ,  &  ^  "'  '°'J1"^,'^^^^^^^  quette  le  Mule  tutte  bardate  di  vcluto  rotfo 

gento  battuta  a  mez.oriliej^oSegu^^^^^^^  Balli  medemi  famigli  di  ftalla  erano 

con  finimenti  ^  °5«' 8'^^  ,^^'gj,",^,^^^^^  ii  velluto  roffo  fornite  d  oro.c  fermate  con  ber- 


oifenza  Interuallo  gran  numero  di  perfone  noIn!(,(j  Baroni  !lomani,&:aIfrl,veftitiruper'ìaiiiea 
tee  da  ricche  iiiires  appedui.  Que(ti  andauino  doue  piiili  aggradiua ,  feoz»  oflernare  alcua 
termine  di  precedenza  tra  loro  .  Veniuano  doppo  cinque  Mazzieridi  N".S.con  i  robJjoni  di  pan- 
no paonaxzo,  fregiati  di  velluto  ncro»cqn,le  lue  mzizQ  d'argento»  e  co/lari  di  maglia  •■  v 

Segiiiua  vn'ordine  di  quattordici  tannbuiià  piedi,  veftiti  eoa  giubbe  di  rafo  roflb:,  guarnitci^' 
d'oro,  e  piume  à  i  cappelli.  Qiiefti  fono  io  feruigio  de'quattordtcì  Rioni  di  Roma  ,  fonando^i^ 
marciata,  Se  ornati  con  l'infegue  del  Popolo  Romano,  e  del  -Joasmo  Pontefice  •  % 

Eraui  ancora  vn  choro  di  Trébetti  di  N.S.có  cafcate  alle  (robe  di  feta.e  d'oro,&  iofegne  Papafri 

Andanano  a!  luogo  loro  li  Cubiculari;  A  poftolicico'Ioro  habiti  roffi,  e  molte  coppie'dJ  Came- 
tien  detti  extra  muros .  Ma  maggior  quantità  di  camerienfecretit  però  auanti  quefti'andaua- 
no  li  AttuocatiConciftoriali.con  Ir  loro  foUti  habiti. Quelli  termiaauaiio  c6  li  4  partecipanti,  che 
portano  li  quattro  capelli  divelluto  cremifino  del  Papa  fopra  le  mi/ze ,  Teguitaodo  li  fopra d'etti . 

Soggiungeuano  doppo  quefti  li  Sìg  Quaranta  del  Popolo  Romaoo,&:  altri  Officiali,cioé  Maeftri 
^laftiticri.Coadiutore,Auuocato,Fircale,Agente,li  Scriba  Senatus,Segretario,Scrittore  Notaro  Se 
altri .  Li  detti  Quaranta  veftiuano  con  Robbonidi  Veluto  neeroJungo  con  roanicooce  collarino 
increfpato.Sf  vncioello  lenza  bauero.Guaidrappa  di  Velluto  c5  francetta,e  Berrettone  di  Velluto- 

Eranui  ancora  li  Abbreuiatori  de  parco  maiori,  Auditori  di  Rotai  &iJ  Reuefendi'fllmo  P.  Mae- 
ftro  di  Sacro  Palazzo  Fra  Raimondo  Capizucco  . 

Vedeuanfi  appreflb  li  quattro  Marcfcialli  del  Popolo  Romano  vediti  di  rafo  biancoj  con  giubbe 
di  rafo  paonazzo,  e  berrette  di  velluto,  appartenenti  à  quattro  Rioni  di  Roma  - 

Seguiuano  li  quattordici  Caporioni  veftiti  con  calzoni, e  giubbone  di  lama  d'argento,  conza- 
ganti  d'oro  ,  Calzetta  bianca.Iegaccia  fimile  eoo  merletto  d'oro  ,  Berretta  di  velluto  neofo  alla 
Spagnola, con  penne  ,  e  gioie, Roboncino  à  ginocchio  fenza  maniche,  eoo  alettoni ,  e  bauaro  di 
velluto  cremifino,moftredi  ralb  bianco  ,  Spada  dorata  ,  in  fella  di  velluto  . 

Ergilo  quefli  li  Signori  Angelo  Maflìmi  Caporione  de  Monti  :  Gafpero  Alberi  di  Treui  :  Giro- 
lairo  Mignanellt  di  Colonna;  Marc'Antonio  Incoronati  di  Campo  Marzo:  Maffeo  Capponi  di 
Ponte  :  Ruberto  Boli  di  Parione  ; Rctilio  Specchi  delia  Regola.-Pompeo  Muti  di  S.  Eullachio  Fla- 
minio Pichi  di  Pigna  :  Francefco  della  Vetera  di  Carapitciii  ;  Mutio  Carpegoa  di  *.  A ngeloiCarlo 
Capranica  5.  Angelo,  Vriolode  Pozzi  Trafteuere:  Francefco  A«auaati  Ripa  :  Ooroeiiico  de'Maflì- 
mi  Bcrgì .  Le  infegne  corrifpoodenti  à  quefti  Rioni  furono  efporte  ^ìk  fineftre  del  Palazzo  del 
Capitoho  ognVni  con  le  fue  «mprefe  di  feta,liftate  di  oro,  cufcite  di  commei),  cioè  ;  Il  Riono* 
de'Montihaueua  infogna  bianca, e  tre  Monti  verdi  •' H  Rione  di  Treui  infegna  rofla  con  tre  fpade: 
-Rione  di  Cof^na,  infegna  co  tre  sbarreiRionediCàpo  Marzo  infegna  turchjna,&  vna  Luw  bianca; 
Rione  di  Ponte  infegna  roflà,  e  Ponte  bianco  •  Rion  di  Parione  iafegna  bianca,  &  vn  Grffone  roA 
fo;  Rfon  della  Regola  infegna  turchina,e  Cerua  bianca  :  Rion  di  Sant  Euftachio  infegna  rofla.e 
teftadi  Ceruo  d'oro:  Riondi  Pigna  infegna  rotfa,  e  Pigna  d'oro;  Rion  di  Campitetlo  infegna^» 
bianca,  e  tefta  di  Drago  nera  .'Rion  di  S.Angelo  infegna  azzurra,  &  Angelo  bianco.-  Rion  di  R^- 
pa  infegna  Rolfa  ,  e  rota  bianca  ;  Rion  di  Borgo  infegna  vu  Leone  d'oro  fopra  caffa  d'argento  : 
&  Rioa  di  Trafteuere  infegna  con  capo  di  Leone  d'oro  in  campo  roflb  - 

Vedeuafi  tra  quefti  il  Gran  Gonfaloniere  con  il  Priore  di  detti  Caporioni  ;'  due  Cancellieri  de 
Popolo  Romano,  e  li  tre  Conferuaj;ori  tra  dodici  Fedeli  à  piedi,veftiti  di  roflb  ,  con  veftiti  di  feta, 
e  trine  d'oro  al  folito  ,  e  loro  con  robboai  di  velluto  negro,  e  berrette  alla  Senatoria  . 

In  quefta  parte  della  Cauakata  ilauano  ppfki  moki Signoàx  Prencipi ,  Titoiati ,  alcuni dVqu.il 
per  ouuiare  a  i  cimenti  di  precedeivza  n  ppfero  oue  più  li  piacque  . 

Venne  con  IIluftrifs.Gouernator  di  Roma  MonfBonelIi  rEccellentìfs,AlpbafciaK>r  di  Venelia  co 
le  fue  gU3rdie,e  li  due  Maeftri  di  cerimoniere  tra  lioffijiali  detti  Virgarubea  il  Suddiacono  Apoft.  co 
màtellone  paonazzo,portando  la  Croce  inalborata;  dopo  la  quale  feguit^ano^i  quaranta  giouinietti 
nobili  Romani, veftiti  da  Paggi  lupei  bamente  con  calze  iatieratuttta  trinata  d'oro.Fodepa  di  caza,il 
e  giubbone  di  lamad'argento  ,  Cappe  reo  di  rafo  negro  foderato  d»  lama  d'argento,  e  trina  attorno, 
Berretta  di  velluto  negro  alla  Spagno!a,penna  biaca  co  garza.e  gioicCalzetta  bianca,Scarpe  biàca, 
role  bianca,con  merlettano  d'oro,CQn  fpsde,  e  pugnali  inaorati.il  tutto  dhiiiàto  con  colori  dell'ar- 
me del  Pótefice.Queftì  ?ndauaco  in  truppa  tó  il  capofcopertp  à  piedi,  vicino  al  5ómo  Pótefice.tra 
Ji  quali  veniua  noftro signore  ALESSANDRO  SETTIMO  in  vna  lettiga.ouero  fedia  aperta,doue 
conimodamente  poteua  vederfl, benedicendo  il  popolo,  che  con  m^Iceacclamationi  alzaua.'t-»; 
voci  al  cielo  dicendo,  Viua  Paga   ALESSA  NDRO    Vi  Iv  U^iuAo  ,  il  pio,  ilgrande  . 

A    2  Spai- 


'  Spillegp,ìauano  io  qutfto  luogo  i  maeftri  dì  ùìidi,  e  Curfori,  con  le  loio  mazze  d argento  ,  t^ 
da  ambe  ì  lati  per  tener  largo  la  turba,  la  guardia  di  ^uizzeri,  con  labarde,  fotto  la  gnida'd-Vcj- 
doni  nudi,  tutti  armati  di  bianche  armature.  Eraui  aoco  la  folica  lua  guardia  de'  Palsficnieri 
porti  al  fuo  luogo  per  ordine.ve/titicon  ficca,e  folita  liurea  druifara  co  11  colori  dell'arme  Póteficìi 

Era  il  Pontefice  in  vna  fedla  porrata  àfoggia  di  lettiga  aperta,  tutta  di  velluto  ciemefino,  guar- 
nita d'oro,  fodrata  di  dainafco  roflo,  boi  Iettata  con  borchie  dorare,  porrata  da  molti ,  conerei  di 
vdluto  roflb.con  fornimenti  conuenientì  a  tale  opera  .  Era  Thablco  Aio  ibttana  di  bianco  lahino 
rocchetto,  Morzetta,  e  berrettino  lotto  il  cappello  dì  velluto  roflb,  eoo  (loia  ricamata  con  perle' 
3eoroi  quale  termiorau  conParme  ùia  (otto  la  croce  ;&"  vn  ordine  di  Hocchi,  con  calcia  menti 
i?2  natidìcroce  d  ofo,  fopra  drappo  di  damalco  bianco.  Doppo  lui  vedeuanfi  con  il  Maeftro  fi,o' 
Ci  Cimerà,  il  Coppicro,  Segretario.  Medico,  &altri  fiinìji,  de  quali  con  molti  jaltri  non  fi  dict^ 
Tuabito.pereffer  cofaalfai  nota  ,  e  pérnoa  caufar    looghez/.ifuperflujL-», 

-.ei;uitauano  poi  fopra  Mule  con  fornimenti  di  fcarlarto,  e  guarnigioni  indorate,  e  qraodi  vai- 
<1r.H^pe  li  Eminentiflìmi  Signori  Cardinali  con  cappe  ,  e  cappelli  roflì  fecondo  il  folitS  ,  appcdatì 
di'Soro  Palafrenieri;pairedequ3liandaronoadafpettarloa  fanGiouaoni  Lireranò.  Succedendo 
per  ordine  buon  numero  di  Patriarchi,  Arciuefcoui,  Vefcoui,  AlTiftenti.&anco  Protonotarii  ,t^ 
Refcrendanj  Apoftolici,  ogn'vno  nel  fuohabito,  feguicati  da'fuoi  damigli,  e  fopra  mule  con  gual- 
drappe, conforme  il  grado  loro.  . 

hr  mediatamente  caualcaua  la  guardia  de'CaualIi  leggieri  fotto  la  guida  de'Ioro  Capitani . 
Quelli  veftiti  con  ricchi,  e  fuperbihabiti.e  quelli  con  cafacche  roffe ,  e  maniche  volanti  di  ràfo' 
cosi  eflendo  anco  le  banderole  delle  lance,  &  armati  di  elmo,  corfaletto,  bracciali,  &c.  Auanii  à 
tutti  queftì  andaua  la  tromba,  fuccedendo  li  Paggi ,  Se  Alfieri  con  Confalone,  e  flendardo.  co«_j 
!e  iniègne  di  fanta  Chìefa,  e  Popolo  Romano . 

Termino  poi  il  tutto  con  vna  grande  quantità  di  Carrozze,  Ma  per  dire  alcune  cofe  ,  circa  lì 
honoii  fatti  nello  fpatio  di  detta  ftrada  .  Cominciarono  dal  Pala/io  Vaticaco  ,  d  ;ue  la  guar- 
di i  de  Suiz/eri  rparò  tutti  lifuoi  mortaIetti,&  artegliarie.il /ìmile  fece  Caiie!  S.  Angelo  i  fparan- 
do  tutti  i  Tuoi  p^fizii  hauendo  in  cima  di  quello  fpiegato  al  vento  il  gnn  ilendardo  dell'albero 
di  mez^o,  &  alcri  minori  oe'luoghi  principali,  8c  eminenti,  e  nella  loggia'vn  choro  di  Mufici  di 
inltrumeuti  da  fiato .  Qui  fu  fatta  vna  looga  fpalliera  de'foldati,  che  nell'vltimo  fecero  con  mo- 
jchetftoni  vna  falua  ben  ordinata.  f^. 

*  -  Paflato  il  yoQtc  fi  prefe  la  ftrada  di  Banchi  verfo  Monte  Giordtnce  poi  per  Parionc  \'crfo  Fa» 
Jvjuino  .  In  quefla  Piazza,  doue  fta  il  Palazzo  de'Signori  Oifini ,  è  voa  mcza  ftatuijouero  torzo, 
•giudicata  effer  già  ftata  di  Aleffandro  Magno,detta  dal  volgo  (per  fcherzoj  Pafquino, 

Seguitò  poi  la  Caualcata  per  li  Cefarini,  doue  era  efpofto  il  Coofalone  della  Chiefa  alla  fincftra 
dei  loro  Palazzo,  fin'alla  Piazza  dell'Altieri,  doue  i  RR  PP.Gieluiti ,  fi  pofero  tutti  fopra  la  planitie 
'^ella  fcala  della  lor  Chiefa  à  vedere  il  Sommo  Pontefice,  e  riceuere  la  fua  beuedittione,hauendo. 
ernata  la  facciata  con  drappi,  &  vo  belliflìmo  quadro  con  ritratto  di  fua  Santità  al  naturale, 

Douendó  la  detta  Caualcata  paflàre  per  il  Capitolio,  à  piedi  di  detta  /alita  li  due  leoni  di  gw 

nito.che  fogliooo  vdo  per  lato  gettar  acqua, vi  era  vna  grandiflìma  faina  di  Soldati  del  Pop.  Rom. 

Salito  il  Campidogliofii  riccuuto  da  glìlluftriffimi  Signori  Senatore,  e  Collaterali  conforme  fi 

{àja  tutti  i  Sommi  Pontefici,  fendo  iui  oltre  i  ricchiflimi  apparati,  la  foldatcfci  da  tutte  le  parti 

Ibntuofaniente,  &inatto  di  fefleggiare> 

Calò  poi  fua  Beatitudine  verfo  l'Arco  di  Settimio,  nel  quale  erano  due  belljflìme  infcrittioni , 
in  vna  delle  quali  venìuano  celebrate  le  lodi  dì  fua  Santità  »  e  nell'altra  le  attieni  fatte  dalli  fuo> 
ancccefferi:  Le  infcrittioni  fou  quefte. 

S.        P.       Q^       R. 

Trium^hHUm  hMcStftìmJfCéf.MoUm  ALEX,  VII,  ¥o»t.Of/.  Max» 

nomine  i  Ó*  virturtbtu  confecrat . 

Vtertjue  in  Leg/tfione  Cermanica  fnnit,  eumuUuit , 

Sed  ex  ea  f/mgHioem  tUe  haujìt ,  hic  purpuram 

yterqtte  mori  didicit  ante  tnortem  ,  vt  viuere  docerei 

Yrnam  file  fepulchralem  fttam  moriturus  attreSans  : 

Tu  tapies  (  inquint  )  quem  Orbi}  Terrd  non  espif  . 

Jlie  loculum  ftbi  firuétHra  afud  fé  haètns  e*  metitur  mafftitudinem  fuam 

'AtiHtì[m  /a^emittikfl  frofeef:.  Hit  flarimum /ih fO* ali/fi  %Hm  mafmi 

t'ala 


L'altra  era  rinfcrittìoiie  verfo  il  Foro  Boldòconqu  erte  parole  . 

In  vno  'Alexandre  S  èfthn  o  ptnres  reddit»s  tneliorh  noti  Pontijìees 
Bemii^ii>?ì TN.  dam  a4oraòit^ur ,  ty  fiebat 
Innotentium  IX  tttcriis  coìhment»tkne  i  ■prima  enramm 
fiumi  I-   "wriutum,  aclittérarum  patrocinio 
Pira»  V.    Sànctimonia  l'iti, 
Alexandrum  II.  mercxturnm  Eeclejta^licam  execrando 
AlexttndrHtn  V  pr^prer  Egenos  egendo 
In  his  Dei  \Vì£arìc>s  :  at  Deum  agnofcere  i>tnfpaciJfimninteUigentia .  memori»  yfidaUtHSe 
Vaiuerfa,  &  Jihgitfa  complè9entibHt . 
E  per  maggiore  ip.tellìgeoza  diremò  alcuna  colà  di  qmefto  luogho  cosi  famofo  detto  Capitoliti 
E  Capicollo  vn  colie  pofto  in  Romi  tra  il  luol^ó  chiamato  MercatcUo  (oue  anticamente  fi  tì, 
cena  mèrcaro)  &  »1  foro  Boario,  hoggi  detto  Campo  Vaccino  .  Fu  anco  quefto  colle  chiamato 
Rupe  Tarpeia.   Vna  parte  di  quefto  luogo  è  occupato  dalla  grande,tamora,ejdeuota  Chiefa  det. 
ta  Araceli,  &  dil  fpaiiofo  Coniiento  de'Padri  Francefcani.detci  ZoccolaDti,aI  qual  luogo  fi  afccn  - 
de  pervna  fcala  di  114  gradini  di  marmo  co'fuoirepofi  ad  ogni  8.  fcalinijqual  Tcala  fi  fabricòcoO' 
le  elemòfioe  del  popolo  liberato  dalla  pefte  al  tempo  di  S.  Gregorio  il  Magao>quando  fece  portare 
prf>cer?ionalmente  la  laimaguie  di  Maiia  Vergine  . 

Quefta  fcala  cosi  alta  ,  e  copiofa  de  gradini,  per  la  fua  grandezza  mar»uigliofa,eff;ndo  colma-di 
gente,faceua  vna  tal  moftra  ,  che  rendeua  ftupore  à  mirarla  ,  cosi  anco  il  Capitolio  dietro ,  & 
dauanci  il  monte  faccua  ài  fé  marauigliofo  fpettacolo  à  i  riguardanti .-  in  quefto  luogo  fi  fparò  VKa 
gran  copia  di  Mortaletti .  Qucfta  Chiefa  é  detta  Araceli  per  l'Altare  eretto  a  Chrifto  N.  S.nocuj 
ancor  nato  da  Octauiajio'Augufto  per  configlio  della  Sibilla  Tiburti  na  ,  pofto  verfo  Orientt-»  • 

Nel  reftodelcolle fiala  bella  piazza  del  Capicollo  con  tre  Palazzi,  vno in  faccia  doue  fitieiu» 
ragione,  e'hanno  i  fuoi  Tribunali  l'Illuftnffimo  Signor  Senatore  eon  due  Giudici  Colla  ter»  li.io^ 
mezzo  il  quale  ergerfi  yna  Torre  campanaria  da  conuocare  il  Magiftrato  à  configlio  >  la  cui  cima 
difcuopre  tutta  la  Città;  al  lato  finiftro  è  il  Palazzo  difiegno  àt\  Bonaroti ,  nelli  cui  porticeli  aiu- 
miniftranoi  Cònfolatideirarti  di  Koma,»  di  fopra  fono  le  fale  delConfiglio^ogni  cofa  ortìuto  dì 
gran  numero  di  Statue.e  famofe  picture.Alla  parte  deftra  corriJpoodente  vna  nuoua  fsbriisa  »  che 
forma  vn  bellifiìmo,&  nobi)  Theatroin  mezzo  ^  quefta  piazza  ftà  fopra A'O  piedeftallo  Marc'Au- 
relio  Imperatore  àCauai Io  di  bronzo.ilatua  d'iocóparabile  valore^e  maeftria)e  nel  mondo  vnica  . 
A  quefto  luogo  fi  fals  dalla  parte  verfo  Mercateìlo  per  vna  fcala  à  cordone  >  che  è  fpalleggiaca 
da  balauftrate ,  de  comincia  tra  li  due  Leoni  fopradetti. 

Termina  detta  falita  tra  due  Coloffì»  e  Caualli  di  marmO)  e  trofei  di  Mario . 
In  quefto  luogo  e/Tendo  giunto  fua  5aotitàfù  incontrato  ,  e  falutato  dall'lliuftrìflìmo  Senatore 
di  ROMA  ,veftitocon  vn  Robbone  fino  a'piedi,di  tela  d'oro  .accompagnato  da' fuoi  Fedeli ,  e^ 
famigliari,  come  anco  da'ColIateraIi,e  fece  la  cerimonia  del  rìceuimento,  e  congratulatione  JLa 
nome  del  Popolo  Romano  prefentC)  con  t  Curiali,e  Confoli  molto  popolo ,  al  qual  fi  fparfe  gran 
quantità  di  monete  d'argento,  ftampate  con  l'arme  del  Sommo  Pontefice  i  tutto  quefto  fifece«* 
tra  fuoni  di  Trombe,  e  Mufichc,e  con  grande  applaufo.  Finita  queft'attione.fi  mollerò  per  fegui» 
re  l'incominciato  Viaggio . 

Difcefa  la  falita  di  detto  luogo  verfo  il  foro  Boario ,  paftàndo  fotte  Tantico  Arco  di  Settimio  » 
fi  vedeua  fopra  detto  Arco  in  faccia,  e  à  tergo  alcune  infcrictiont . 

Seguitò  fin'al  Arco  di  Tito,e  Vefpafiaco,efiendo  detta  ftràda,per  non  efiérui  edificij)tutta  pale- 
gjaca  di  traui ,  &  ornata  di  Arazzi,  e  tende»  con  molti  altri  ornamenti. 

Vicino  l'Arco  di  Tito.e  Vefpafiano  fono  li  fìorti  Bellaiani,  ouero  Giardino  del  SereniiSmo  Pu* 
ca  di  Parma,quale  con  l'occafione  di  pafiàr  detta  Caualcata  accoft»  le  mura  di  detto,  h^  moftraio 
«nch'egli  la  fua  magoifìeéza,  commértendo,chelìa  vn  bello.e  magnifico  apparato  dì  Arazzi»e  feta. 
Pafiato  quefti  Horti  veniua  l'antico  Arco  di  fopra  accennato  di  Tito ,  e  Vefpafiano ,  qualc^ 
le  fu  fatto  tornando  trionfante  dalla  Paleftina ,  quando  fmantellata  hi  Città  di  Gierufalemme^  ? 
coaduife  trionfando  infinito  numero  di  Hebreì,coaie  fi  vede  fcolpito  da'Iati  del  detto  Arco  • 
CedeTite  Alexanirt ,  SupraGAfarem  tonttfeM  ^ 
VertUi  hic  Amor  1  &  delicit  generis  httmani 
'$f  hnic  formji ,  cui  nm  minns  infit  MtrtMis  jtum  irstis  • 


ISt  hìc  in  (^sfmanU  fem  gtjftt  fummn  i>iJuuri4 ,  utodeffi/t,  fapt* 

Huic  demum  a/S'.us  ^uam  tibi ,  ttium  illud elogium .  '-^ 

Peìttijfcafum  maximum  ideo  fé  profejfus  acctfere  ,  vt  furas  feruaret  manus. 

Pafl'ato  il  Foro  Boario  vcrfo  il  Collfeo ,  l'aftra  lofcrittione  dicea_j . 

Alexgndrum  VII,  font,  Opt.  Af/tx» 
Di»  fufpirautt  Ckrifìiaaa   RefpuhLca^ 
Tante  motis  er»t  tnundo  cjfput  imponete 
Cui  fé  fé  fponte  ma/eflat  human*  omnis  ittclinant 
Vleligeretur  Defideratus  citnii  i  Gtntibui 
CollÌ£e>tda  ex  tota  2 errar um  Orbe  fhjfrai'i^t-» 
Langa  expeSiatione  merendut  talis  ?onufex 
§lttales  non  quoti lUe  nafcuntur 
tfen  fingult  dtes  pariunt  A  LE  X  A  N  D  ROS- 
Con  apparato  di  Araziì  feguitaua  U  ftrada  dietro  l'arco  [opradetto.nel  qual  luogo,fin'aI  fimnfo 
Teatro  del  Colile»)  t^aueuano  UHcbreifopra  lidetti  Ar32ai  pofte  molte  CarteIIe,con  mocci  cauatì 
dalla  Sacra  Bibbia  in  carattere,  e  lingua  Hebraica.coo  la  interpcctationelarina.e  tefto.  Quali  mor- 
ti voltati  à  propofito  |oro,uioftrattano  la  felicità.chc  defideraoo  nella  perjbaa  del  Pontcficè.Éiano 
qiicfti  cartelli  i'i  gran  numero  d'ambe  le  parti . 

Paflato  detto  Teatro  fi. coadufle  al  fincfoprala  Piazza  Lateraneofe  ,doue  eoo  lieto  AioDodì 
Campane  moltró  k  Baftlica  allegrezza  per  U  veauta  del  fuo  Paftore.qu^le  fopontato  al  f  ortico 
ouc  erano  le  prefenti  iufcrittioni . 


Infcrittiooi  fatte  alla  Porta  maggiore  nella 
fiafilica  Lateraaenfe» 

ALE^AìJDRVM  VII.?.  M* 

Sptnfum  éi  Deo  datuwt^ 

SS,  fu»  Laferofte»  EccleJ/o^ 

yniuerfali,  Vrbis  ,  0*  Orbts  txultans 

G^tdio  li/antefi  excifit 

S.tffiiHtor£m  .fuuttL^ 


AufpieifS  Illufh-aHU* 
Vtneratttr 
Lalcraisfcritione. 

Sept:colU  ,  Vrbi 

SeJC  t  Mofzttf 

I»  Coeiio ,  Monte  Txaltatos 

Capitulum  RcfnantttHLJ 

CratuLit^r 

Sluoniam  .  ftifcipienx  >  Montes 


Ttrfj ,  AUjcoìtdri  ,     |  Viicemfopu!o 

1»  Lat era» enfi,  Concilio  I  -E'  Collei  /uffitiAnt^ 

era  tutta  di  Drappi  Papali  ornata  ,  rEmìnenti^s.  Sig.Cardioal  Arciprete  D.  Girolamo  Colonna-». 
le  diede  à  baciare  la  Croccil  quale  veftito  Pontificalmente  con  M'fra  gioiellata  in  capo  ,  riceuè 
le  chiatti,  regno  del  Poffeflb.vnadi  Oro,  e  l'altra  di  Ari^ento  .in  fógno  dell'autorità  data  daChri- 
fto  à  S.  Pietro  i  e  nella  perfona  fua  à  tutci  li  fioi  fucceflbri,dicendo:r/i<V;?c'^c/>»«e^  regni  Coeloti:0'c* 
Eifendoì  Canonici  ammefll  al  bacio  de'piedi  porto  nella  Sedia  tu  portato  fio  vicino  all'Altare 
delli  Apoftoli,doue  furono  con  la  folici  deuotionc  fcopertele  Tcfte  de'SS  Pietro,  e  Paolo  ,  Itan- 
do  il  Papa  geoufleffo  nel  faldiftoro  ,  d'indi  portato  di  nuouo  difcefe  ad  adorare  il  fantifs.  Sacra- 
mento al  fuo  Altare  i  e  poftofi  poi  à  federe  nella  Tedia  del  Choro  ,  andarono  tutti  li  Cardinali 
alla  folitaobedicnza  ,  e  finita  àfono  di  Tronìbe  diede  la  beneditione  alpopoloprcfente,  il  che 
fatto,  condotto  alla  Loggia  per  ciò  dc^putara.  doue  con  le  folite  ccremonie  diede  la  beaedittio- 
ne  al  Popolo.che  in  gran  numero  ftiua  prefentc,ta  da  vn  Cardinal  Diacono  publicat^  la  Indul- 
genza fHenaria  ia  lingua  Utina  .  e  da  vn  altro  in  volgare  ,  /parando^  fopra  il  monte  Celio  det- 
to de 'Santi  (Quattro  vna  gran  quantità  di  mortal?tti ,  e  con  quefto  rimbombo,e  fuoAo  di  Cam» 
pane  mefchio  il  Popolo  le  fue  voci.pregandoli  da  X>io  ogni  felicità  »  dicendo  :  VJua  ViuaPapa.* 
ALE55ANORO. 

Compita  quefta  Ciremonia  ,  veftito  il  Papa  nel  primiero  modo,  fi  ricoodufTe  al  fuo  Palazzo* 
quale  Iddio  cooferui  lungamente  per  beneficio  vniuerfale  ,  e  cosi  fia. 

N««»i  deiflilftslriffìmi  Conferuatori , 

JlSig.  Conte  MarefcotCi.  Il  Sig-  Marc'Aotonio  Citarella.  Il  Sig.  Marchefc  Fabritio  Nari. 

Li  Signori  Quaranta.  Gjouanni  Orfini ,  Cefsre  Colonna  ,  vicmoOrliDi.  Hoaofrio  Margani. 

Curtio  Boccapaeiiii .  Lelio  Alli.  Marcantonto  de  Grsfsi .  Gio.  Battifta  Verofpi   Giofeppe  Car- 

pegoi,  Pietro Caetaai..  Vliffe  BologQctti .  Fraocefco  Marcfcotti.  Valerio  de'Maflìml .  Giacomo 

•    ■  Ben- 


Beozoflf.  Stefano  Ali; .  P^rsotelOrfitii.  Gii  ciht*^Antonio  Vitale  .  Nfcolo  Baldefchi .-  Angelo 
Leonini.  Lorenzo  Bernini  Andrea  de'gl'Atci .  Carlo  Euttachij.  Tarquinio  Santacroce  .  Bar- 
lolomco  Capraoica  ,  Pietro  Petrignani.'  AcciiiHe  MafFei.  Gio.  Battift»  Vallati.  Antonio  Gri- 
foni .  Mario  Veroipi .  Horario  Capponi  .  Anton'Maria  Altieri .  Giulio  Fiorentij.  Cefare  Va- 
lentino della  Molata  .  Mario  Ho  1) compagini .  Serafino  Cènci .  Gio  Francefco Alberici.  Ciò. 
Battifta  Ciegni  .  Cefare  Pahzzoli.  Gio.Battiih  Maofronì .  Giofeppe  de'gl' AnibeR  .  Ignatio 
Petronij-  Pompeo  Rocci .  Lorenzo  Marciaol .  Valeriane  Mandoiì.  Camillo  Palaggi .  Anto- 
ilio  Moroni.  Andrea  Velli.  Alellandro  Butìj    Horatìo Specchi .  Vincenìo  Lau agnini. 

Va^gi  di  nonro  Signore 
L»  Signori  Ciò.  Battifta  Gotttfredi  :  '^Mario  della  Vetera  :  Leonida  Orfini  :  Filippo  Maria  Car- 
ducci: Gio- Paolo  de  Gafparis  :  Pirro  Alberici;  Mutio  Vitelléfciii:  Aleflandro  Marcfcotti  Lnca 
Antonio  Eiiftachi;  ;  GiofeppeFerencilli;  Paolo  Nicola  Venieri  •  Paolo  Bernini .  Luigi  Tolo- 
mei:  Michelangelo  Tonti  :  Francefc'Antonio  Vitali  :  Garparedegl'Anibati  :  tràncèfco  Perdi  • 
naudo Capponi  ;  Clemente  Matte i;  Anton Jt>  Cerri  .•  A'effandro  Maflìmi;  FraocefcoO:firti: 
Giofeppe  Coftacci  r  Lorenzo  Velli  :  GiulianoBiitij  :  Giulio  Grfini.*  Vincenzo  Colonna  :  Eu- 
genio M:iti:  Agoftin'AntonioFunnei;  GalpareOrigo:  Giofeppe  Boccapaduli:  Arcangelo  Man- 
dofv:  Fabrizio  Vallati  :  Domenico  Arigoni  ;  Giulio  Pegna  :  Pietro  Cremona:  CiO.  £attifta-_i 
Antaldi:  AncoùioBotticelli:  Giofeppe  Martoli  :  Franceic©  Bonelli . 

SolefiU'J/ifn^  Cere^noH'.a  f.ìtta  uelU  Bajìlicz  di  S.  GiOMafixi  Latef imo HetT atto  di  pigliar  il  Fi'jfcjp  di 

queiladalU  Sianritàd:   Noftro   Signtre  aLe^SAKÙKO   Vii.  Bontefice  Mftfimoj 

Teliamentum  fuum  cor^firm^Htt  Do&tinus  fnper  ti^HteiUs .    EccL  44. 

Giunto  il  Sommo  Pontefice  nel  fopradetto  luogo.fi  riempirono  ambe  le  piazze  (oltre  la  g^mc 
che  vi  era}cd  vn  altro  groffo  numero  di  pnpolo,cdsi  à  piedi,  come  à  caualkj,venuti  co  la  Ca- 
ualcatà,&  vn  gran  numero  di  Carrozze  per  leruitio  deirEminentitlìmi  Signori  Cardmali.Prenci. 
pi,e  Is?obili,per  qiiàdo  ritornaffero  alliloro  Palazzi,e[]endo  anco  la  Ghiéfa  piena  di  molto  popo- 
lo, &  fimilmentc  la  Corte,&  portici  del  Palazzo  Literauenfe,  &  altri  luoghi  cirConuicini,che_* 
fu  circa  le  lo-hore. 

Fatta  Tpallierada  quelli»  che  cavalcando  l'haucuano  precedutojnuiàtofi  verfo  la  parte  Orieo- 
raie  di  detta  Chrefa^fmontò  il  I*apafQpra  il  foglio  del  portico  principale,  quale  eu  orbato  tucro 
di  drappi  Papàlf,teffuti  di  feta,  e  doro  con  ilpauimetìto  t«  pezzato  riccameace  ,  fucaaiiuo  It-» 
campane  a  fefta  coadoppio  folcn ne  . 

Tra  tanto  dalla  Sacrifiia  della  Chiefa  veniuano  ver/o  detto  pottìco.li  Signori  Canonici  6c  Re- 
neficiiti.  con  l'Eininentiflìmo  Signor  Dori  Girolamo  Cardinal  Golonna>Arciprete  di  netta  Bafi» 
lica.  con  tre  Chierici  auanti  lui»  vno  delli  quali  portaua  vn  bacile  di  argento  1  con  vua  Croce-» 
iimilmente  di  argt?Btofopra;  L'altro  vn  Bacile  fimile.con  duechiaui  dentro,  vna  di  oro  .  «^ 
l'altra  d'argento,  &:il  terzo  Con  rincenfiero ,  e  Turribolo  pieno  d'incenlo  ,e  ftorace.  Que- 
fio  appreflatofi  alfa  porta,  oue  ftaua  il  Sommo  Pontefice»  colta  la  Croce  dal  Bacile.ofFerfe  quella, 
accio  la  baciali],  il  quale  fatto  profonda  riuerenzaà  quella,  fopra  di  vn  ricco  cufcino  preparaco, 
riuerememente  baciolla,  6c  ciò  &tto,  andò  in  capo  à  vno  de'doi  lati  dd  porticele  douc  era  pre- 
parate il  fuo  Trono  Pontificate,  &  ini  fedendo  fu  poi  dalli,  doi  Diaconi  Card  aifiltéti  deporta  la 
moiZetta)  i^sftitocon  fiere  vefti  Pontificalmente  ,  &  coperto  di  Mitra  gioiellata  >  fi  pofe  ù  lede- 
re. NeU'iiteflb  tempo  rutti  li  EminentiiTimi  Cardinali  prefenti ,  porti  nelle  apparate  banche-» 
ogn'vno  al  fao  luogo,  furono  da  Tuoi  famigli,*^  CaudataHjancora  lo.o  vsftiti  con  Piuiali  ,  Viz^ 
Bete,e  Tonicelle,  fecondo  i  titoli  loro,  e  con  le  Mitre  di  bianco  damafco  in  tetta,  fedendo  di  qua? 
e  di  là ,  le  fecero  corona.-» , 

Aouicinolfi  all'hora  rEWfaettuflìmo  Sig.  Arciprete  Cardinale  Colonna  eoa  tutto  il  Clero  ,  e 
fatta  profonda  riuerenz4,tolto  il  bacile,oue  ftauano  le  chiaui,  apprefentò  quelle  con  hurail'att» 
al  Pontefice ,  ftaodoin  tale  àttiche  éenuflelfa  cóli  altrijfacendo  nelfifieffo  tempo  vna  brejie.ma 
legante  OraeioDc.  A  queftoiUommo  Pontefice  ftefa  1  mano  prefe  i«  dette  cfaiaui,vna  dJoro,& 
l'altra  di  afgento.che  dichiarano  ambi  le  poteftà  Pontificie  LigaìtH ,  atqtte  felnendi ,  Et  ciò  fate© 
le  rìpofe  nel  bacile  con  breuerifpbftaj  . 

Andato  il  Cardinale  Arciprete  pofcta  al  fno  luogo.tutto  il  Glera  per  ordine ,  cominciando  dal 
più  degno  fu.  ammeflbai  bacio  de'piedi  vno  doppo  l'altro . 

Finita  detta  adoratione ,  fcefe  il  Pontefice  dal  fuo  Trono,andò  alla  perla  di  mezo  io  detto  Por- 
tl6i),5c»uìdal  medtmo  fimiaentifsle  fu  apprefe«cata  U  Nsiuieeljafoutro  Tutib©lo> acciò  benedir 

■    '  QZi- 


Ccar.i  inccGro;|e  poftc  quello  nell'iocenfìérOjil  detto  Emuientiis-'e  diede  tre  volre  f'j'ncen/bA  so 
do  tra  li  altri  Cardinali  al  ino  luogo, veftito  come  li  altri  con  facre  velii,Óc  mitra. 

Venne  ta  quefto  la  Sedia  geftacoria.ouero  portatile  di  velluto  ro.To,coa  tfine,rrange,borchie,& 
fìaimentid'oroi&iuipoftoflà  federe  fu  alzato  fopra  le  fpalle  de'Palafrenieri,  veftiti  di  rodo  Ho  à  i 
pi£di.perportlfio;doi  dell!  quali.vno  per  Iato  teneuauoi  ventagli  di  penne  de'biaochi  paiioni,5L 
con  ricami  di  Oro  ferma  ce, fecondo  il  coftume  de'Fapi . 

Sopra  di  lui  era  vn  nobiliflìmo  Baldacchino,portato  con  bcto  afte  dalli  detti  Canooici,e  fu  con 
lenti  palli  condotto  in  quefto  modo,fempre  benedicendo  il  popolo,  che  verfo  lui  al^auano  voci 
di  preghiere  à  Dio  fin  viciaot9i  incontro  l'Aitar  tnaggiore.doue  ftaniio  le  Tefte  de'gloriolì  Pren» 
espi  della  terr3,&  Apoftoli  Pietro, e  Pa^to  derarro  .iue  ricche  iinmagiai  di  argentq,qaiui  calatO:& 
fccfo  di  fcdiactnginccchiato  al  t"aldiftorio}oiando,lc  furono  tra  molte  torce  accefe  /"coperte  le  det- 
te Tefte:ricornaro  pofcia  infedia  fu  nel  medemo  modo  portato  per  vna  delie  nauate  di  fianco 
auanti  l'altare  del  55,Sacramento,Iui  di  nuouo  fcelo  di  ledi3,fccela  debita  adoratione,^oratione. 

Tornato  di  nuouo  in  fedii  fa  condotto  nella  Tribuna>ouero  Choroint-ontro  l'Aitar  maggiore, 
pofta  verib  A!»ftro>&  uifceib  andò  à  federe  nel  iuo  Trono  isi  preparato,^  cosi  li  Eminentil's.  C^r- . 
dinali  tutti  da  ambi  i  lati  alli  loro  luoghi..i  quali  ftcero  li  hlizi  adoratione.che  fogliano  fare  q-u- 
do  il  Papi  celehra:&r  finita  quefta  cerimonia,  ^  infiemcil  raoctetco  dr'Cantori/ucódotto  ali  Ai- 
tar m.ìfg'ore  doue  alcuno,  mai  celebra,faliioiK*^ommo  PaPorc,fopràii  quale  ftanuole  dette  glo- 
riofe  Tefle  d^'Santiffimi  Apolloli.ornsto  di  molti  lumi,  con  ricchi  candelieri ,  &  lampade  di  Ar- 
gento,e  dioro.e  Statue  di  Argento  deili  due  lauti  Gioiianni  Bjttifta  ,t5»:  EuangelìiU  i  ,alli  quali 
(doppoii  CanciilìmoS'aluatoredel  mondo  )  detta  Chjefa  è  dedica tz_i . 

Il  mottetto  cantato  muficalmente  fopra  l'Organo  à  choro  pieno,erano  quelle  parole  dell'Ec- 
cleftaft.  quali  vfa  laChiefa  nell'Epiilola, onero  kttiouccelebrando la  tAiid  SA:j-jornm  Pontificnm 
cioè'. Ecce  Sacerdos  m^g^'ts^qui  in  dtebus  futi  pUcuit  Dso,& :nt4e>i::is  efì  infius-.^S'  m  tempore  iracundi& 
facìaefireconcdÌMio .  Cioè  quefto  eflere  il  Sommo  SdcerdatequaTé  piacciutoà  Dio  ileggerei  ac- 
cio mitigando  lo  fiegno  fuo  verfo  noi  fia  perpetua  pace  nel  mondo  . 

In  quefto  luogo  giunto  doppo  b»eiie  oratione  ba.io  detto  A!tare,&  otTerfe  di  Tua  mano  vna-» 
quatìtà  dì  monete  di  oro,con  la  fua  imprefa,  quale  e  vna  Qu€ici3,S<.  vna  stella  fopra  fci  Monti . 

Stando  il  Pontefice  à  mezzo  altare  intonò  con  voce  graue  il  verfìcoio  .-sitnomen  Demini  Bent- 
diSlum  ,  &  il  choro  rifpofe  .-  Ex  hoc  nunctiSf  vfqite  in  f^cuUm  :  foggiunfe  egli.-  -idiutoriHm  ncjìrum  in 
nommt  Domim  ,  Se  rifpofto:  j^uifecit  c(xìnm,<&  terr^:  /,dtedf  la  beoedittione  al  popolo,  fonando  le 
Trombe:&conclufo  con  larifpoila- >^iw<r'A  difcefo  11  gradini  del. 'Altare  ritornò  nella  fua  fedia-» 
geftatoria,econ  il  medefimoordine,accompagnatoaalli  fteflì  Cardinali,  &Prencipi  fu  per  vna—» 
porta  del  fuo  Palazzo.che  rifponde  in  detta  Chiefa  portato  di  fopra  fin  fopra  la  loggia  detta  della 
bcnedittione  pofta  fopra  il  Portico  di  d<?tta  Bafilica.che  riguarda  la  piaZica  verfo  Aquiloncjla  qua- 
le tra  varie  genti, caualli,guardie,c  carrozze.era  fuora  di  modo  piena,  anzi  colma_j. 

Quiui  dimorato  lo  fpatio  breue  del  folito  modo.intonato  rifteflì  verlìcoli,con  tré  fegni  di  cro- 
ce benedì  il  popolo,*:  rfiminentirsimo  Cardinal*  primo  Diacono  publicò  f  Indulgenza  plenaria 
in  lingua  latinaAIEminentifllìnno  Card,  in  lingua  volgare,  &  il  Sommo  Pontefice  fu  portato  al- 
le fue^ftan/.e,doue  (fpogiiato  delle  Pontificali  )  fi  riuefti  nel  modoicon  il  quale  era  venuto  ,&  en- 
trato in  Lettiga,accompagnitod3  molta  nobiltà  (  tra  la  guardia  de'suizzeri  à piedi  >e  feguitate 
da  caualligoierijper  diferemc  ttrada  ricornò  nel  fuo  Palazzo. 

Nell'atto  dslla  beoedittione  fatta  fopra  il  detto  Portico  onero  loggia  tràfuonì  di  Trombe  ,& 
campane  fopra  la  faiita  de  Vi'.  Quattro  li  ipararono  vna  gran  quantità  di  Morcaletti, 

Quirfto  baiti  al  cnriofo  lettore,quanto  alle  ceremonie  fatte  nella  facrofanta  Laterarenfe  Ghiefa» 

DOpo  lo  fpatio  di  tre  Mefi  dalla  morte  d'Innocenzo  X  in  concorfo  di  molti  foggetci  di  grau'e- 
ca  degni  della  Sede  di  S.pierroalli  7. Aprile  i6j5.fù  ailuntoal  Pótcficatoneìl'età  di  56  anni 
FABIO  figlio  di  flauio  Chigi,e  di  Laura  Marlili;  Nobili  Senefi.nacque  in  Siena  alli  rj.di  Febraro 
l'Anno  1J98  fecondo  l'vfo  di  Tofcana,e  fecondo  quel  di  Roma  1799 /ù  fatto  Refeiendario  dell' v- 
na.c  l'altra  Signatura  l'Anno  1619  del  mele  di  Gennaro,  Vice  Legato  di  Ferrara  l'anno  fudelto  del 
mefe  di  Settembre,  Vice  Legatole  CómifTario  dell'arme  Ecciefiaftiche  l'Anno  163 1. Vice  Legato, 
e  Comminano  dell'armi, e  Negotiatione  co'Venetiani  l'anno  1631  inquifitore  a  Maita,e  Vefcouo 
di  Mardò  l'Anno  <J34-  Nuntio  in  Colonia  i6j9.Nuntioftraordinario  per  la  Pace  àMunfter  1644- 
Segretario  distato  i6ji.  Cardinale, e  Vefcouo  d'Imola  1651  e  Papa  il  giorno  ,  mele  ,  &anno  fu- 
dsbto  .  Darla  cui  ottima  dirpofitione  Koma  ci  Mondo  tutto  ne  fpera  vu  felicifimo  gouerno . 
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